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C’è qualcosa di enigmatico e commoventenel ralenty che inquadra i passi  
di Neil Armstrong sul suolo lunare. Non è dato vedere il suo volto oltre  
la visiera che si fa schermo né cogliere il corpo protetto dalla tuta bianca, 
ma si coglie l’effetto del suo passaggio: sotto i suoi piedi la superficie aliena 
accoglie l’impronta, attende il peso, si fa matrice. È l’inizio della relazione,  
e così la missione spaziale Apollo 11 diventa accesso all’alterità, sguardo, 
paesaggio cosmico, comunità degli immaginari, fondale filosofico, 
piattaforma estetica, linguaggio. L’infinitamente grande e l’infinitamente 
piccolo si toccano nella prossimità, o nella sua illusione. 
Così gli oltre 600 milioni di spettatori - il 20% della popolazione mondiale  
e l’italia in diretta con Tito Stagno dal mitico Studio 3 di Via Teulada – 
appaiono come la preveggenza di quella grande community planetaria  
che pochi anni dopo – e grazie a sperimentazioni militari – porterà alle  
prime simulazioni della rete che presto diventerà Internet. Potere delle 
coincidenze e degli anniversari, l’allunaggio accade 50 anni fa il 20 luglio 
1969 – la notte di Demanio! – ma la conquista dello spazio come esperienza 
filosofica e spirituale, scientifica e tecnologicae infine geopolitica  
è anche la conquista di una consapevolezza nuova della Terra.

Lo dicono i racconti e le narrazioni degli astronauti, il sentimento popolare, 
l’arte che ne è stata ispirata, il cinema che ha rappresentatoil più potente 
moltiplicatore dell’epica lunare dove la contemplazione del sublime,  
la nostalgia e lo sperdimento sono pari all’ardimento e alla fiducia nella 
potenza visionaria della conoscenza. Il programma delle missioni spaziali  
è stato un’utopia, come lo fu quella di un’Europa libera e unita -  
un continente di differenze e coesistenze, agorà di comunità persone e 
progetti, che nel 1941 Altiero Spinelli teorizzava nel Manifesto di Ventotene.

Utopie che si mantengono tali, talvolta divenute eterotopie, figlie di virtuose 
simmetrie tra pragmatismo e idealità. In mezzo la spiaggia che è tante
spiagge, dispositivo, paesaggio, confine irriducibile tra senso e superficie 
– come lo è la Luna, come lo è l’Europa. La spiaggia inventata in una poetica 
messa in scena che vale il Leone d’Oro alla Lituania alla Biennale 2019;  
la spiaggia fluviale di Autostrada Biennale a Prizren in Kosovo;  
la spiaggia di Marzocca che rinnova la sua sfida all’impermanenza  
con 12 ore e 300 metri di spazio pubblico contemporaneo.  
Tra le segrete corrispondenze un altro anniversario: è il 1819 quando  
un ventenne Giacomo Leopardi scrive l’Infinito.

There is something enigmatic and touching in the slow motion images  
of Neil Armstrong’s footsteps on the moon. His face is invisible beyond  
the visor. His body is protected by the white space suit. But we see  
the effect of his footsteps: under his feet, the alien ground receives  
his footprints, waiting for the weight to create a cavity. It is the beginning  
of a relationship. The Apollo 11 space mission becomes a door to otherness, 
vision, cosmic landscape, imagination community, philosophic ground, 
aesthetic platform, and language. The infinitely big and the infinitely small 
come in contact in proximity or in illusion. The over 600 million spectators 
– 20% of the world population and Italy, with Tito Stagno’s live TV broadcast 
from the famous Studio 3 of Via Teulada in Rome – are the foresight 
of the large planetary community that just a few years later, thanks 
to military experiments, will give way to the first simulations of a network 
that will soon become the Internet. The power of coincidence  
and anniversaries: man landed on the moon exactly 50 years ago,  
on July 20th, 1969 – Demanio’s night! The conquest of space  
as a philosophical, spiritual, scientific, technological and geopolitical  
experience is also the conquest of a new awareness of the Earth. 

This is the story told by astronauts, popular emotions, and arts.  
Movies are the most powerful multiplier of the moon epic, where  
the contemplation of sublime, nostalgia and remoteness are  
as important as courage and trust in the visionary power of knowledge.  
The air space program was a utopia, just like the one of a united,  
liberated Europe: a continent of differences and coexistence,  
an agora of communities, people and projects, as theorized  
in 1941 by Altiero Spinelli in his Ventotene’s Manifesto. 

It’s a utopia that is still such, sometimes an etherotopia, the creature 
of virtuous symmetries between pragmatism and ideality. And in the middle 
of all this, the beach: it is many different beaches, a device, a landscape, 
an irreducible border between sense and surface - just like the Moon, 
just like Europe. It is the beach invented in the poetic design stage  
awarded with Leone d’Oro for Lithuania at Biennale 2019: the river  
beach of Autostrada Biennale at Prizren in Kosovo. It is Marzocca beach, 
with a renovated challenge to impermanence, with 12 hours and 300 metres 
of contemporary public space. Another anniversary is hidden in the secret 
correspondence: in 1819, 20-year old Giacomo Leopardi wrote Infinito.

A prima vista potrebbe sembrare strana l’idea di aprire una discussione 
sull’Europa in un punto generico dell’interminabile spiaggia adriatica,  
a metà strada tra un’attempata raffineria e una delle più tipiche tra le rotonde 
nazionali. Marzocca non avrà forse il fascino austero e incontaminato  
della Ventotene degli anni ’40, dove Altiero Spinelli scrisse in esilio il suo 
Manifesto per un’Europa Libera e Unita, ma è pur vero che la costa adriatica  
è oggi una delle tante “piazze” dove si incontrano e si misurano le mille 
tensioni e i mille desideri che definiscono l’Europa attuale, quella che 
vorremmo costruire e quella che molti vorrebbero raggiungere.
 
Proprio nei primi decenni del dopoguerra, mentre Spinelli e gli altri 
euroattivisti intraprendevano il loro percorso politico federalista, tedeschi, 
olandesi e scandinavi cominciavano a fare di questa costa la sede della loro 
villeggiatura, costruendo una prima versione pacifica e molto leisure 
dell’integrazione tra i popoli europei. Nel frattempo, in tempi di Guerra 
Fredda, l’Adriatico accresceva la sua importanza politica come terreno  
di dialogo e confronto tra le democrazie europee e i non-allineati che  
si affacciavano con prudente curiosità dalle coste dalmate, al di là della 
teorica linea di separazione tra democrazie liberali e sistema sovietico.
Oggi le coste, come abbiamo ricordato in diverse edizioni precedenti di 
Demanio Marittimo, sono infine il campo allungato dell’interminabile battaglia 
tra chi vuole un’Europa più chiusa e selettiva e chi invece la considera  
una terra promessa e una spiaggia su cui sbarcare a tutti i costi, per cercare 
salvezza e una vita migliore. La maratona artistica e architettonica  
di Marzocca non è la sede adatta per un ennesimo dibattito politico 
sull’Europa. Quello che si può fare è capire e testimoniare di che materiali – 
umani e concettuali – è fatta l’Europa che vorremmo.

Il primo di questi materiali è senza dubbio la storia, ingrediente essenziale  
per la costruzione di un futuro. Per questo vale la pena ridiscutere alcuni miti 
fondativi della modernità – entrambi al loro centesimo compleanno - come il 
Bauhaus e Giancarlo De Carlo, o il ruolo di un museo nuovo e ambizioso 
appena aperto a Mestre, M9, dedicato appunto a costruire uno sguardo 
nuovo e progressivo sulla storia. C’è l’Europa della ricerca e del progresso, 
che ama ricordare i cinquant’anni dell’allunaggio, insieme a quella del 
progetto, che ritroviamo nei grandi esponenti dell’architettura, dell’arte  
e del design. L’Europa che ci piace è anche quella che dà il giusto spazio  
alla cultura, e che può essere discussa attraverso un confronto su ruolo  
e prospettive di alcune delle sue istituzioni più importanti, come  
la Biennale di Venezia. C’è infine, last but not least, l’Europa già integrata  
di chi la pratica, delle generazioni post-Erasmus, che ne attraversano 
quotidianamente i confini e la costruiscono silenziosamente.

At first glance, the idea of opening a discussion on Europe in a generic spot 
of the never-ending Adriatic shore – half-way between an old oil refinery 
and probably the most famous Rotonda a Mare in Italy – might seem 
strange. Perhaps, Marzocca does not have the austere, uncontaminated 
charm of Ventotene back in the Forties, when Altiero Spinelli wrote his 
Manifesto for a Free and United Europe in exile. Today the Adriatic Coast  
is one of the many “piazzas” where the thousands of tensions and desires  
of the Europe we would like to build are confronted and compared.  

During the first decades of the post-war period, while Spinelli and  
other euroactivists started their federalist process, the Germans,  
Dutch and Scandinavians made it the venue for their holiday resort,  
building a first peaceful, leisure-oriented state of integration between 
European populations. Laster, during the Cold War, the importance  
of the Adriatic Sea increased, as a ground for communication  
and confrontation between the European democracies and the  
non-aligned countries that cautiously leaned from the Dalmatian shores, 
glancing beyond the separation line between western democracies  
and the Soviet system. Finally today, as discussed in many of Demanio 
Marittimo’s previous editions, the Adriatic coast is the extended field  
of a never-ending battle between those who are trying to preserve  
Europe’s borders as a hard, selective limit and those who conceive  
it as their landing shore at any cost, searching for salvation and a better life. 

Marzocca’s artistic and architectural marathon is not the proper venue  
for just another political panel discussion on Europe. Instead what  
we can do is trace and display the human and conceptual materials  
needed to build the Europe we would like. The first material is, without  
any doubt, history, an essential ingredient for the construction of our future. 
This is the reason why it is important to discuss once again some  
of the foundation myths of European modernity, such as the Bauhaus  
or Giancarlo De Carlo, who both celebrate their 100 year-anniversary,  
or the role of M9, the new ambitious museum that was recently inaugurated 
in Mestre in an attempt to look at history with new, progressive eyes.  
The Europe of research and progress celebrates fifty years from moon 
landing. The Europe of design is represented by the great protagonists  
of architecture, art and design.  
The Europe we like gives space to culture and must be discussed  
through a confrontation on the role and perspective of its most important 
institutions, such as Biennale di Venezia. And finally, last but not least,  
we have the integrated Europe of the people, the post-Erasmus generations 
who cross borders every day and silently build our European future.
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Autostrada 
Biennale 2a/nd Ed
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con/with 
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Massimiliano Tonelli
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DEMANIO
MARITTIMO.KM-278 
9a/th Ed 2019
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Vittorio Gagliardini
Editore di Mappe/Mappe publisher
Maurizio Mangialardi
Sindaco di Senigallia/Major of Senigallia

Special guest
Claudio Pettinari
Rettore/Rector Università di Camerino
Giuseppe Losco
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DEMANIO 
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Maestro del Territorio/
Tribute to a Master 
Giancarlo De Carlo
Francesco Benelli
Università di/University of Bologna
Marco De Michelis
Storico dell’architettura/Architectural historian
Margherita Guccione
Direttore/Director MAXXI Architettura

CONDUCE/MODERATOR
Manuel Orazi Editore/Publisher Quodlibet 
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100 anni Bauhaus
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Biennale 2019
May we stand on 
interesting beaches
Julija Reklaitė
Archfondas
Mindaugas Reklaitis
Padiglione Lituania/Lithuania Pavillon Biennale 2019
Laura Gabrielaitytė-Kazulėnienė
Attacchè culturale Ambasciata della Lituania in Italia/
Lithuanian Culture Attaché in Italy
Yohannes Bereket
Padiglione/Pavillon Ghana Biennale 2019
Lars Krückeberg - GRAFT
Curatore Padiglione Germania/Curator Germany 
Pavillon Biennale 2018
Traumnovelle
Curatori Padiglione Belgio/Curators Belgium
Pavillon Biennale 2018

CONDUCE/MODERATOR
Pippo Ciorra
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GRAFT
Lars Krückeberg
Architetto/Architect
 
INTRODUCE/INTRODUCED BY
Pippo Ciorra

03.00

EUROTOPIA
Traumnovelle
Curatori Padiglione Belgio/Curators Belgium
Pavillon 2018, Paris/Bruxelles
radioarchitettura
Collettivo architetti/Collective architects
Roma/Milano/Paris/Rotterdam
Luca Di Lorenzo
Architetto/Architect, Università di Camerino
Carmine Luongo
Architetto/Architect, Ancona/Paris
Silvia Lupini
Architetto/Architect, Senigallia/Rotterdam
 
CONDUCE/MODERATOR
Carlotta Franco Eterotopia
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Regia/Direction Francesca Molteni
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Marco Montemaggi  
Consigliere Museimpresa
Francesca Molteni
MUSE Factory of Projects
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CONDUCONO/MODERATORS
Cristiana Colli 
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Sauerbruch Hutton
Louisa Hutton & Matthias Sauerbruch, Berlin

INTRODUCE/INTRODUCED BY
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Reloaded
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Alessandro Masserdotti Cofondatore/Co-founder 

INTRODUCONO/INTRODUCED BY 
Cristiana Colli
Marco Sammicheli
La Triennale Milano

02.00

Lungo la Via Emilia
Marco Magnani
Comune di Reggio Emilia
Andrea Zamboni
Zamboni Associati Architettura

CONDUCE/MODERATOR
Cristiana Colli

03.00

Home Cultural Home
Case Resilienti
Giovanni Gaggia
Fondatore/Founder Casa Sponge
Alvise Giacomazzi
Fondatore/Founder 2.73
Tobia Tomasi
Fondatore/Founder Casa Punto Croce
Jean-Lorin Sterian
Fondatore/Founder Homefest e/and Lorgeannale
Alessandro Fonte
Architetto, artista/Architect, artist
Beatrice Meoni
Artista/Artist

CONDUCE/MODERATOR
Silvia Susanna Architetto/Architect

04.00
Maratona video
 

Giancarlo De Carlo.
Des Liex, des 
Hommes
A cura di/Curated by Jaqueline Stanic
Realizzazione/Realized by Philippe Puicouyoul
Gentile concessione/Courtesy: Museé National 
d'art moderne Centre de Creation Industrielle 
Centre Pompidou, a cura di/by MAXXI
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IN/ARCH:
60 anni di futuro
Andrea Margaritelli
Imprenditore e Presidente/Entrepreneur
and President IN/ARCH Nazionale
Marco Montagna
Imprenditore e Presidente/Entrepreneur
and President IN/ARCH Marche

CONDUCE/MODERATOR
Michele Schiavoni
Architetto e componente del direttivo/Architect
and member of the board

20.45
Dialoghi
 

Enrico David
Artista/Artist

CON/WITH
Rita Selvaggio
Curatrice/Curator

21.30
Dialoghi
 

Franco Noero
Gallerista/Gallerist

CON/WITH
Michele Masneri
Giornalista/Journalist

22.15
Lecture

Mia Roth Čerina
Architetto/Architect 

INTRODUCE/INTRODUCED BY
Pippo Ciorra

23.00

Che fai tu, luna,
in ciel? Dimmi, che 
fai, silenziosa luna? 
Christian Caliandro
Critico e curatore/Critic and curator
Paolo Conte
Rai Radio 3 Scienza
Leandro Palestini
Giornalista/Journalist

CONDUCE/MODERATOR
Cristiana Colli

00.00

APOLLO 11
Reloaded
Live Performance:
Martux_M & Giulio Maresca

In collaborazione con/In collaboration with
Fondazione MAXXI





Quello di Demanio 
Marittimo.Km-278  
è un prototipo di mappa 
interattiva, crossmediale, 
in realtà aumentata. 
Quando si inquadrano  
i Codici QR attraverso  
una qualsiasi app scanner 
di QR Code presente 
nell'App Store o nel Google 
Play store, la mappa  
si anima e consente 
l’accesso a contenuti 
speciali e aggiuntivi.  
La community che si  
è costituita nella macro  
area ha origine da questo 
evento e dalla rivista 
Mappe; è fatta da persone, 
imprese, istituzioni  
e associazioni che in  
9 anni hanno dato vita  
al progetto. Nella mappa 
ogni esperienza è correlata 
a una persona, una 
geografia, un topic,  
una specifica community. 
L’insieme di queste 
connessioni geografiche, 
professionali e relazionali 
fanno dell’Adriatico  
un hub connesso  
al resto del mondo. 

È un progetto promosso
Project promoted by
Demanio Marittimo.Km-278

Partnership
Regione Marche
Consorzio Aaster Milano
JCube Jesi
Spes Fabriano

Ideazione,cura e sviluppo
Ideation and development
Cristiana Colli
Luca De Biase

Responsabile del progetto
Head of the project
Luca Di Lorenzo

graphic design
ma:design
Massimiliano Patrignani
Monica Zaffini   

 

Demanio Marittimo. 
Km-278 is the prototype  
of a cross-media 
interactive map,  
in augmented reality.  
When framing the  
QR codes through  
any QR Code scanner  
appin the App Store  
or in Google Play store,  
the map is animated  
and special extra contents 
are accessible.  
The macroregion 
community stemmed  
from this event  and from  
the magazine Mappe;  
it is made of people, 
enterprises, institutions  
and associations that  
in 9 years developed  
the project. In the map 
each experience  
is correlated to a person,  
an area, a topic,  
a specific community.  
All these geographic, 
professional connections  
and relationships 
transformed the Adriatic  
into a hub connected  
to the world.



A
Apollo 11 Reloaded
È il nuovo progetto di Maurizio 
Martusciello aka Martux_M 
dedicato all’anniversario 
dell’allunaggio, un’orchestrazione 
elettronica che parte dalla 
celebrazione dei 50 anni dalla 
missione spaziale che per la prima 
volta ha permesso all’uomo  
di mettere piede sulla luna.
Martux_M mette in scena, un live 
set con Giulio Maresca, un 
concerto audiovisivo composto  
da musica e immagini di repertorio, 
in collaborazione con l’Agenzia 
Spaziale Italiana. Una psichedelia 
elettronica, in un percorso 
musicale che descrive le varie  
fasi della missione Apollo 11.
It is the new project by Maurizio 
Martusciello aka Martux_M 
dedicated to the anniversary  
of the moon landing: an electronic 
orchestration that starts from the 
celebration of 50 years from the 
space mission that for the first 
time allowed the man to set foot 
on the moon. Martux_M stages  
a live set with Giulio Maresca,  
an audiovisual concert composed  
of music and archive images,  
in collaboration with the Italian 
Space Agency. It is an electronic 
psychedelia, in a musical journey 
that describes the various phases 
of the Apollo 11 mission.

B
Francesco Benelli
Professore Associato presso 
l’Università di Bologna, ha 
pubblicato su molti aspetti della 
storia, teoria e storiografia 
dell’architettura del Rinascimento  
e sta per completare un libro sugli 
studi vitruviani di Antonio da 
Sangallo il Giovane. Ha ricevuto 
diverse borse di studio fra le  
quali quelle del Kunsthistorisches 
Institut, dell’Italian Academy, 
Columbia University e del Getty 
Research Institute. È il direttore  
del “Serlio Digital Project”  
e del gruppo di studio  
di Palazzo Farnese a Caprarola.  
Ha insegnato stabilmente alla 
Columbia University.
Associate Professor at the 
University of Bologna, he published 
on several aspects of Renaissance 
Architecture, theory and 
historiography and he is currently 
completing a book on Antonio  
da Sangallo the Younger’s studies 
on Vitruvius. He was the recipient 
of several fellowships including  
the Kunsthistorisches Institut,  
the Italian Academy, Columbia 
University and the Getty Research 
Institute. He is the director of the 
“Serlio Digital Project” and of the 
study group of palazzo Farnese at 
Caprarola. He taught permanently 
at Columbia University.

Yohannes Bereket
Responsabile dei progetti 
residenziali e speciali presso 
Adjaye Associates, ha studiato 
architettura all'Università di 
Greenwich e successivamente  
alla Oxford Brookes University.  
È entrato a far parte di Adjaye 
Associates subito dopo la sua 
fondazione nel 2000 e ha lavorato 
a stretto contatto con David  
Adjaye per realizzare gran parte  
del lavoro formativo dello studio.  
La sua competenza specifica  
è costituita da lavori residenziali, 
interni, padiglioni, mostre  
e product design.
Director of Residential and Special 
Projects at Adjaye Associates,  
he studied architecture  
at the University of Greenwich  
and subsequently at Oxford 
Brookes University. He joined 
Adjaye Associates soon after  
it was founded in 2000 and  
worked closely with David Adjaye  
to realise much of the formative 
work of the practice. His specific 
expertise lies with residential work, 
interiors, pavilions, exhibitions  
and product design.

C
Christian Caliandro
È uno storico dell’arte 
contemporanea ed esperto di 
politiche culturali.  
Ha pubblicato Italia Reloaded. 
Ripartire con la cultura con  
Pier Luigi Sacco - 2011, Italia 
Revolution. Rinascere con la 
cultura - 2013, Italia Evolution - 
2018. Collabora con Artribune, 
minima&moralia, alfabeta, 
doppiozero.
He is a contemporary art historian 
and expert on cultural policies.  
He has published Italia Reloaded. 
Ripartire con la cultura with  
Pier Luigi Sacco - 2011, Italia 
Revolution. Rinascere con la 
cultura - 2013, Italia Evolution - 
2018. He works  
with Artribune, minima&moralia, 
alfabeta, doppiozero.

Paolo Conte
Vive e lavora a Roma. Dal 1988  
al 1991 è stato previsore  
nel Servizio Meteorologico 
dell'Aeronautica Militare Italiana. 
Dal 1995 svolge numerose attività 
didattiche di astronomia e scienze 
della Terra, principalmente in Istituti 
di scuola Primaria e Secondaria  
di primo grado. Dal 2010  
è uno dei redattori e conduttori  
di Radio3Scienza, il quotidiano 
scientifico di RAI-Radio3.  
Per questa rete ha curato anche 
diverse trasmissioni dedicate  
a temi di storia della scienza.
He lives and works in Rome.  
From 1988 to 1991 he has been 
working as a forecaster at the 
Meteorological Service of the 
Italian Air Force. Since 1995  
he has carried out several 
educational activities in astronomy 
and earth sciences, mainly  
in primary and secondary schools. 
Since 2010 he is one of the 
editors and hosts of 
Radio3Scienza, the daily science 
show of RAI-Radio3. For the same 
channel he also authors history  
of science related contents.

D
Enrico David
Artista che vive e lavora a Londra. 
Assemblatore onnivoro, dalle 
immagini pop alle suggestioni 
oniriche, la sua ricerca  
si concentra su scultura, 
installazione, collage, disegno, 
gouache e scrittura. Con Chiara 
Fumai e Liliana Moro, rappresenta 
l’Italia alla Biennale d’Arte di 
Venezia 2019. Ha esposto presso 
istituzioni come la Sharjah Art 
Foundation, l’Hammer Museum  
di Los Angeles, il New Museum  
a New York, il Seattle Art Museum, 
e l’ICA a Londra. Nel 2009 era 
stato incluso nella shortlist del 
Turner Prize, mentre alla Biennale 
era già stato nel 2013, chiamato  
da Massimiliano Gioni per  
il suo Palazzo Enciclopedico.
Artist based in London.  
An omnivorous assembler,  
from pop images to dreamlike 
suggestions, his research focuses 
on sculpture, installation, collage, 
drawing, gouache and writing.  
With Chiara Fumai and Liliana 
Moro, he represents Italy at the 
Venice Art Biennale 2019. He has 
exhibited works at institutions such 
as the Sharjah Art Foundation, the 

Hammer Museum in Los Angeles, 
the New Museum in New York, the 
Seattle Art Museum, and the ICA in 
London. In 2009 he was included 
in the Turner Prize shortlist. He  
has already been at the Biennale  
in 2013, called by Massimiliano  
Gioni for his Encyclopedic Palace.

Marco De Michelis 
Laureato in architettura, è 
professore di storia dell’architettura 
presso l’Università IUAV di Venezia, 
dove è stato preside della Facoltà 
di Design e Arti dalla sua 
fondazione nel 2001 fino al 2008. 
Ha insegnato in numerose 
università in Europa (Amburgo, 
Weimar, Leeds, Lausanne) e USA 
(Columbia University, Cooper 
Union, New York University).
È stato Scholar della Alexander von 
Humboldt Stiftung e del Getty 
Center for the History of Art.  
Dal 1993 al 1996 ha diretto la  
“Galleria” della Triennale di Milano.  
Si occupa di architettura e di arte 
tra Ottocento e Novecento.
He has a master degree in 
architecture and he is professor  
of architectural history at the 
University IUAV of Venice, where 
he was dean of the Faculty  
of Design and Arts since its 
foundation in 2001 until 2008.  
He taught at numerous universities 
in Europe (Hamburg, Weimar, 
Leeds, Lausanne) and USA 
(Columbia University, Cooper 
Union, New York University).
He was Scholar of the Alexander 
von Humboldt Stiftung and of the 
Getty Center for the History of Art. 
From 1993 to 1996 he directed  
the "Gallery" of the Milan Triennale.  
He deals with architecture  
and art between the nineteenth  
and twentieth centuries.

Luca Di Lorenzo 
Architetto. Collabora stabilmente 
con la Scuola di Architettura e 
Design dell’Università di Camerino. 
Ha organizzato e contribuito a 
numerosi seminari e ha tenuto 
conferenze in Europa, Nord e Sud 
America. Il suo campo di ricerca 
spazia dalla storia e teoria 
dell’architettura moderna e 
contemporanea alle modalità di 
rappresentazione architettonica. 
Ha conseguito il dottorato di 
ricerca nel 2018 presso l’Università 
IUAV di Venezia partecipando  
al programma internazionale  
‘Villard de Honnecourt’.
Architect. He collaborates regularly 
with the School of Architecture 
and Design of the University of 
Camerino. He has organized and 
contributed to numerous seminars 
and lectures in Europe, North  
and South America. His field of 
research ranges from the history 
and theory of modern and 
contemporary architecture to 
architectural representation.  
He received his PhD in 2018  
at the University IUAV of Venice by 
participating in the international 
program ‘Villard de Honnecourt’.

Giacinto Di Pierantonio
È professore di Storia dell’Arte 
presso l’Accademia di Brera e 
curatore delle Artistic Residences 
BoCs Art, Cosenza. Dal 2000 al 
2017 è stato direttore di GAMeC 
(Galleria di Arte Moderna e 
Contemporanea) di Bergamo; è 
stato redattore capo e vicedirettore 
per Flash Art Italia dal 1986 al 1992. 
Collabora con la Fondazione  
Proa di Buenos Aires - Argentina.  
È capo curatore della seconda 
edizione di Autostrada Biennale 
2019 a Prizren.
He is professor of History of Art at 
the Brera Academy and curator  
of the Artistic Residences BoCs 
Art, Cosenza. From 2000 to 2017 
he was director of GAMeC (Gallery 
of Modern and Contemporary Art) 
of Bergamo; he was Editor-in-Chief 
and Deputy Director for Flash  
Art Italia from 1986 to 1992.  
He collaborates with the Proa 
Foundation of Buenos Aires – 
Argentina. He is a chief curator of 
the second edition of Autostrada 
Biennale 2019 in Prizren.

F
Leutrim Fishkqui
Artista visivo e designer industriale, 
è co-fondatore e team leader  
di Autostrada Biennale. Il suo 
lavoro si concentra su progetti 
concettuali, design industriale  
e interior design, includendo 
scultura, installazione artistica  
e pittura. Nel suo lavoro si occupa  
di temi sociali e culturali incentrati 
principalmente su questioni 
ambientali. È anche direttore 
artistico di Alarm Design Studio, 
una società che opera nel campo 
della produzione artistica, interior  
e industrial design. È membro  
del consiglio di amministrazione 
della rete di organizzazioni  
culturali di Prizren.
He is a visual artist and industrial 
designer. He is co-founder and 
team leader of Autostrada Biennale. 
His work is focused on conceptual 
designs, industrial design and 
interior design, including sculpture, 
art installation, and painting. In his 
work he deals with social and 
cultural topics mainly focused on 
environmental issues. He is also 
artistic director of Alarm Design 
Studio, a company which operates 
in the field of art production, 
interior and industrial design. He  
is a board member of the Prizren 
network of cultural organizations.

Alessandro Fonte 
Architetto e artista di base a 
Berlino. Ha lavorato per Adjaye / 
Associates e Dekleva Gregoric 
Architects. Dal 2014 membro della 
piattaforma di ricerca nanotourism. 
Il suo lavoro è stato esposto alla 
Triennale di Milano e alla Biennale 
di Design di Lubiana.
Architect and artist based in Berlin. 
He worked for Adjaye / Associates 
and Dekleva Gregoric Architects. 
Since 2014 he is a member of the 
nanotourism research platform.  
His work has been exhibited at the 
Triennale of Milano and the 
Biennial of Design Ljubljana.

Carlotta Franco
È un architetto romano che lavora 
a Milano, attenta alla dimensione 
territoriale e alle implicazioni 
socio-culturali nei luoghi. Dopo la 
laurea all’Università la Sapienza e il 
coordinamento del gruppo italiano 
di EASA, ha lavorato in Argentina, 
Lituania, Olanda e Danimarca, ed 
oggi collabora con Stefano Boeri. 
Nel 2017 fonda, insieme a dieci 
architetti italiani, Eterotopia, un 
gruppo di ricerca e progettazione 
che lavora sulla realtà fisica e 
immateriale di scenari complessi 
per promuovere nuove pratiche  
di valorizzazione dei luoghi. 
She is a Roman architect based  
in Milan. Her work focuses on 
territorial dimension and the 
socio-cultural connection between 
architecture and its environment. 
After graduating from Sapienza 
University and coordinating the 
Italian group at EASA, her work 
expanded to various countries 
worldwide, including currently 
collaborating with Stefano Boeri.  
In 2017, alongside 10 other 
architects, she founded 
Eterotopia, a research and design 
group working across the tangible 
and metaphysical realm to promote 
new ways to increase the  
value of certain environments.

G
Laura Gabrielaitytė-Kazulėnienė
Addetta alla cultura lituana in Italia, 
è una professionista delle arti dello 
spettacolo, con un forte interesse 
per la danza contemporanea e arte 
circense. Ha organizzato numerosi 
convegni internazionali e 
conferenze sulla politica culturale, 
come l'incontro annuale IETM  
a Vilnius. Ha co-implementato  
un programma di residenza per  
le arti performative in Lituania  
e ha collaborato allo sviluppo di un 
progetto di cooperazione a lungo 
termine tra le città di Bergen  
e Vilnius. Ha sempre lavorato  
per legittimare la Lituania come 
membro attivo nelle reti di artisti 
internazionali e manager culturali.
Lithuanian culture attaché in Italy, 
she is a performing arts 
management professional, with  
a keen interest in contemporary 
dance and circus fields.  
She has organized a number of 
international festivals and culture 
policy conferences, like IETM 
annual meeting in Vilnius. She  
has co-implemented a Residency 
program for performing arts in 
Lithuania and co-developed a long 
term cooperation project between 
Bergen and Vilnius cities.  
She has always worked on 
establishing Lithuania as an active 
member of international artists  
and culture managers networks.

Giovanni Gaggia 
Artista e performer. Nel 2008 
fonda Casa Sponge. Nel 2016 
viene pubblicato da Maretti Editore 
il suo libro catalogo Inventarium,  
a cura di Serena Ribaudo / poesie 
Davide Quadrio, una meditazione 
sul senso di memoria.
Artist and performer. In 2008  
he founded Casa Sponge.  
In 2016 Maretti Editore published 
his catalogue book Inventarium, 
curated by Serena Ribaudo  
with poems by Davide Quadrio,  
a meditation on the sense  
of memory.

Alvise Giacomazzi 
Architetto. Il suo lavoro è sugli 
interni e gli allestimenti. Dal 2009 
conduce una ricerca sugli spazi in 
divenire. Nel 2016 con il suo studio 
bellinatogiacomazzi è invitato  
al Bolzano Architecture Festival e 
la sua ricerca è presentata alla 16 a 
Biennale di Architettura di Venezia.
Architect. His practice is on 
interiors and exhibition design. 
Since 2009 he leads a research 
on unfinished spaces. In 2016  
his studio bellinatogiacomazzi  
is invited at Bolzano Architecture 
Festival and his research  
is exposed at 16th Architecture 
Biennale of Venezia.

Margherita Guccione
Architetto, è il direttore del MAXXI 
Architettura. Dal 2000 ha seguito 
per il Ministero per i beni e le 
attività culturali la realizzazione 
della sede del MAXXI su progetto 
di Zaha Hadid definendo l’indirizzo 
culturale del primo Museo 
nazionale di architettura. Ha curato 
la nascita della collezione di 
architettura acquisendo gli archivi 
di alcuni dei principali architetti  
del Novecento e disegni, modelli  
e installazioni di architetti 
contemporanei. Dal 2010 cura  
la programmazione delle attività 
espositive, scientifiche e di ricerca 
del Dipartimento Architettura.
Architect, she is the director  
of MAXXI Architettura. Since 2000 
she has followed the Ministero  
per i beni e le attività culturali with 
the creation of the MAXXI building 
based on a project by Zaha Hadid, 
defining the cultural orientation of 
the first National Museum of 
Architecture. She took care of the 
birth of the architecture collection 
by acquiring the archives of some 
of the leading architects of the 
twentieth century and drawings, 
models and installations by 
contemporary architects. Since 
2010 she has been in charge  
of programming the exhibition, 
scientific and research activities  
of the Architecture Department.

K
Lars Krückeberg - GRAFT   
Nel 1998 fonda GRAFT a Los 
Angeles insieme a Wolfram Putz  
e Thomas Willemeit. Con ulteriori 
uffici a Berlino e Pechino, GRAFT  
è stato incaricato di progettare  
e gestire una vasta gamma di 
progetti. GRAFT ha vinto numerosi 
premi nazionali e internazionali  
e guadagnato fama internazionale 
per tutta la sua esistenza. Con 
Wolfram Putz, Thomas Willemeit  
e Marianne Birthler, ha curato  
il Padiglione tedesco alla Biennale  
di Architettura 2018 di Venezia. 
Attualmente è Visiting Professor 
presso Roma Tre e Stipend  
a Villa Massimo 18/19.
In 1998 he established GRAFT in 
Los Angeles together with Wolfram 
Putz and Thomas Willemeit. With 
further offices in Berlin and Beijing, 
GRAFT has been commissioned  
to design and manage a wide 
range of projects.  
GRAFT has won numerous national 
and international awards and 
earned international reputation 
throughout its existence. Together 
with Wolfram Putz, Thomas 
Willemeit and Marianne Birthler,  
he curated the German Pavilion  
in Venice at the Architecture 
Biennale 2018. He is currently 
Visiting Professor at Roma Tre  
and Stipend at Villa Massimo 18/19.

L 
 
Carmine Luongo
Laureato nel 2004 alla Facoltà di 
Architettura di Ascoli Piceno, non 
ha mai smesso di sperimentare 
l’architettura nella teoria e nella 
pratica. Collabora come assistente 
nei corsi di composizione ad 
UNICAM, nei workshop estivi  
allo IUAV e lavora con diversi studi 
italiani tra Roma ed Ancona.  
I suoi studi di ricerca sulla città lo 
conducono a soggiornare a Beirut 
e Parigi, dove deciderà di vivere 
definitivamente nel 2009 per 
fondare il collettivo OFFICINE,  
che diventerà nel 2012 la OA – 
OFFICINE ARCHITECTURE SARL.
Graduated in 2004 at the Faculty 
of Architecture of Ascoli Piceno, 
he never stopped experimenting 
with architecture in theory and  
in practice. He worked as assistant 
in composition courses at 
UNICAM, in summer workshops at 
IUAV and with several Italian 
studios between Rome and 
Ancona. His research studies on 
the city led him to stay in Beirut 
and Paris, where he has decided 
to live permanently in 2009 to 
found the OFFICINE collective,  
that in 2012 has become the OA - 
OFFICINE ARCHITECTURE SARL.

Silvia Lupini
Architetto e dottore di ricerca, nel 
2003 inizia in Olanda una lunga 
esperienza lavorando presso studi 
di architettura e paesaggio 
internazionali, come WEST 8 Urban 
Design & Landscape Architecture, 
MVRDV and KCAP. Insegna come 
docente a contratto presso 
l’ACADEMIE VAN BOUWKUNST  
di Amsterdam e presso la TU  
di Delft. Nel 2010 fonda lo studio 
LOOP Landscape & Architecture 
Design e nel 2015 rientra in Italia 

dove continua la sua attività 
professionale e accademica 
insegnando Progettazione  
del Paesaggio presso la SAAD  
di Ascoli Piceno.
Architect and PhD, in 2003  
she moves to the Netherlands  
to start an extensive experience 
working for international  
offices (WEST 8 Urban Design  
& Landscape Architecture, MVRDV 
and KCAP). She is guest teacher at 
the ACADEMIE VAN BOUWKUNST 
of Amsterdam and at TU Delft.  
In 2010 she starts her practice 
LOOP Landscape & Architecture 
Design and in 2015 she moves 
back to Italy where she continues 
her professional and academic 
activity, teaching Landscape 
Design as Adjunct Professor  
at the SAAD of Ascoli Piceno.

M
Massimo Magnani
È architetto presso il Comune  
di Reggio Emilia dove svolge  
il ruolo di Direttore dell’Area  
di Competitività, Innovazione 
Sociale, Risorse del territorio  
e Beni Comuni. Per il Comune  
di Reggio Emilia ha seguito  
lo sviluppo del piano strategico 
territoriale dell’Area Nord della  
città (con particolare attenzione  
alla Rigenerazione dell’Area  
delle ex Officine Reggiane e alla 
realizzazione della Stazione 
Mediopadana), del progetto di 
nuovo allestimento museografico 
della sede dei Musei Civici e del 
progetto di valorizzazione della 
città storica.
He is an architect at the 
Municipality of Reggio Emilia 
where he is Director of the 
Competitiveness Area, Social 
Innovation, Territory Resources 
and Common Goods. For the 
Municipality of Reggio Emilia  
it has followed the development  
of the strategic territorial plan  
of the Northern Area of the city 
(with particular attention to the 
Regeneration of the former 
Officine Reggiane area and to the 
construction of the Mediopadana 
Station), of the project for a  
new museum layout for the Civic 
Museums and of the project  
to enhance the historic city.

Martux_M
Pioniere della musica elettronica 
italiana sin dagli anni 90 con  
il nome Martusciello. Fonda 
numerosi gruppi di arte elettronica, 
fra cui Ossatura, Metaxu, e la 
Martux_m Crew. Pubblica più  
di venti Cd con Label Bleu (FR), 
Metamkine (FR), Auditorium Parco 
della Musica Records (IT), Plate 
Lunch (DE), CubicFabric (CA), 
Notipe (CA). Opera anche nella 
produzione e dell'istallazione di 
Arte Digitale, creando per Fendi, 
Roberto Capucci, MACRO Museo 
d'Arte Contemporanea di Roma, 
RomaEuropa Festival, Musée  
d’Art Contemporain de Montréal.  
È stato curatore e direttore artistico 
di Sensoralia e SonarSound.
Pioneer of Italian electronic music 
since the 90s with the name 
Martusciello. He founded 
numerous electronic art groups, 
including Ossatura, Metaxu, and 
the Martux_m Crew. He has 
published more than twenty CDs 
with Label Bleu (FR), Metamkine 
(FR), Auditorium Parco della 
Musica Records (IT), Plate Lunch 
(DE), CubicFabric (CA), Notipe 
(CA). He also works in the 
production and installation of 
Digital Art, creating for Fendi, 
Roberto Capucci, MACRO 
Museum of Contemporary  
Art of Rome, RomaEuropa Festival, 
Musée d’Art Contemporain  
de Montréal. He was curator  
and artistic director of Sensoralia 
and SonarSound.

Andrea Margaritelli
Laureato in Ingegneria a Perugia, 
affianca all’attività principale di 
imprenditore in seno all’azienda  
di famiglia, il gruppo Margaritelli, 
incarichi operativi in diverse 
istituzioni no-profit impegnate  
in campo sociale e culturale. In 
particolare ha seguito lo sviluppo 
del marchio Listone Giordano nei 
principali mercati internazionali.  
In veste di presidente della 
Fondazione Guglielmo Giordano,  
è impegnato nella promozione 
della cultura del legno in Italia  
e all’estero. Da aprile 2018 ricopre  
la carica di presidente dell’Istituto 
Nazionale di Archiettura.
Graduated in Engineering at 
Perugia, alongside the main 
entrepreneur activity within the 
family company, the Margaritelli 
group, he has operational 
positions in various non-profit 
institutions involved in the social 
and cultural fields. In particular,  
he followed the development  
of the Listone Giordano brand  
in the main international markets.  
As president of the Guglielmo 
Giordano Foundation, he is 
committed to promoting the 
culture of wood in Italy and abroad. 
From April 2018 he held the 
position of president of the  
Istituto Nazionale di Archiettura.

Michele Masneri
Giornalista e scrittore lombardo, 
vive tra Roma e Milano e si occupa 
di economia, società e cultura 
soprattutto sul Foglio, per il quale 
è stato anche inviato per un anno 
in California. Collabora con altre 
testate come Rivista Studio  
e Vogue Italia. È inoltre vincitore  
del premio Forte dei Marmi  
per la satira e Spotorno per il 
Nuovo Giornalismo, ha pubblicato 
un romanzo intitolato  
Addio, Monti (Minimum Fax).
Lombard journalist and writer,  
he lives between Rome and Milan 
and deals with economics, society 
and culture, especially on Il Foglio, 
for which he was also sent for a 
year to California. He collaborates 
with other magazines such as 
Rivista Studio and Vogue Italia.  
He is also the winner of the Forte 
dei Marmi prize for satire and 
Spotorno for the New Journalism, 
he has published a novel entitled 
Addio, Monti (Minimum Fax).

Alessandro Masserdotti
Interaction designer e 
programmatore, Alessandro  
è co-fondatore di studio Dotdotdot 
e del Fab Lab OpenDot. Ha 
studiato Filosofia della scienza a 
Bologna, iniziando da subito a 
svolgere attività di ricerca nel 
campo della fotografia, del video  
e della programmazione. Dal 2002 
lavora nel campo dell'interattività  
e degli ambienti sensibili, 
progettando nuove forme di 
interazione tra uomo e tecnologia.
Interaction designer and 
programmer, Alessandro  
is co-founder of studio Dotdotdot 
and of Fab Lab OpenDot.  
He studied Philosophy of Science 
in Bologne, starting immediately 
the research work in the field  
of photography, video and 
programming. From 2002,  
he works in the field of interactivity 
and sensitive environments, 
designing new forms of interaction 
between man and technology. 

Beatrice Meoni 
Laureata in Letterature straniere,  
si forma con compagnie teatrali  
e scenografi di rilievo affiancando 
il lavoro di pittrice di scena a quello 
di progettista per la poesia,  
la prosa e la danza. Negli ultimi 
anni si è concentrata sulla pittura, 
indagando e sperimentando 
possibilità linguistiche
Graduated in Foreign Literature, 
she has been trained with 
theatrical companies and 
acclaimed stage designers.  
In parallel, she works as a scenery 
painter, designer for poetry,  
opera and dance. In recent years, 
she has been concentrating  
on painting, researching and 
experimenting with linguistic 
possibilities.

Francesca Molteni
È autore e regista di documentari, 
video, installazioni e spettacoli 
teatrali che produce con 
MUSE-Factory of Projects.  
È autrice del libro Icone d’Impresa 
(2016) e ha ricevuto il Premio  
per l’Innovazione della Presidenza 
della Repubblica Italiana.  
È design consultant per Casa 
Vogue e scrive per Elle Decor, 
Domus, Vogue.
She is author and director  
of documentaries, videos, 
installations and theatrical 
performances that she produces 
with MUSE-Factory of Projects. 
She is the author of the book 
Icone d'Impresa (2016) and  
she has received the Innovation  
Prize of the Presidency of the 
Italian Republic. She is a design 
consultant for Casa Vogue  
and writes for Elle Decor,  
Domus, Vogue.

Marco Montagna
Ingegnere, ha ereditato dal padre 
la guida dell’impresa edile 
diventando Presidente della 
Costruzioni Giuseppe Montagna 
S.r.l. ed Amministratore di diverse 
altre società ad essa collegate. 
Insieme al fratello Michele è 
proprietario dell’Alluflon S.p.A., 
industria leader in Italia e nel 
mondo per la produzione di 
pentole in alluminio antiaderente 
che riunisce sotto il suo nome 
anche il prestigioso marchio 
Moneta e la greca Fest. Dal 2003 
al 2007 è stato Presidente di 
Confindustria di Pesaro-Urbino. 
Ricopre l’incarico di Presidente 
della sezione INARCH Marche  
per il triennio 2014/2017, ed  
è membro del Consiglio Direttivo.
Engineer, he inherited the 
construction company from his 
father, becoming President of 
Costruzioni Giuseppe Montagna 
S.r.l. and Director of several other 
companies related to it. Together 
with his brother Michele he is the 
owner of Alluflon S.p.A., a leading 
industry in Italy and in the world  
for the production of non-stick 
aluminum cookware, that also 
brings together under his name 
the prestigious brand Moneta  
and the Greek Fest. From 2003  
to 2007 he was President of 
Confindustria of Pesaro-Urbino.  
He holds the office of President  
of the INARCH Marche section  
for the three-year period 
2014/2017, and he is a member  
of the Board of Directors.

Marco Montemaggi
È membro del Consiglio Direttivo  
di Museimpresa, professore  
al Polimoda di Firenze e al CUOA  
di Vicenza dove tiene un corso 
denominato “Heritage Marketing”. 
Lavora e ha lavorato per molte 
aziende del Made in Italy  
su progetti di Brand Identity  
& Heritage Marketing fra cui  
Diesel spa, Misano World Circuit, 
Borsalino spa, Riva Yacht.  
Inoltre è stato direttore del Distretto 
di Cultura Industriale “Paesaggio 
dell’Eccellenza” e curatore 
scientifico del progetto  
di Marketing territoriale  
“Motor Valley” per la regione  
Emilia Romagna.
He is a member of the 
Management Board of 
Museimpresa, a professor at 
Polimoda in Florence and at CUOA 
in Vicenza where he teaches  
a course called “Heritage 
Marketing”. He works and has 
worked for many Made in Italy 
companies on Brand Identity  
& Heritage Marketing projects 
including Diesel spa, Misano World 
Circuit, Borsalino spa, Riva Yacht. 
He was also director of the 
Industrial Culture District 
“Paesaggio dell’Eccellenza” and 
scientific curator of the territorial 
Marketing project “Motor Valley” 
for the Emilia Romagna region.

N
Franco Noero
Apre una prima galleria a 23 anni,  
a 26 diventa direttore della Galleria 
Gian Enzo Sperone a Roma 
(1995-1998). Nel Marzo 1999 apre 
la Galleria Franco Noero in Torino, 
oggi in Via Mottalciata 10/B  
e in Piazza Carignano 2.  
La galleria rappresenta artisti  
italiani ed internazionali, dediti  
a pratiche che spaziano dalla 
scultura all’installazione  
site-specific, dai video alla 
fotografia, alla pittura. Ha 
partecipato ai comitati di importanti 
fiere internazionali (Miart, 
ARTissima, ArtBasel|MiamiBeach) 
e dal 2007 è membro del Comitato 
di ArtBasel in Basel.
He opens a first gallery at 23, at 26 
he becomes director of the Gian 
Enzo Sperone Gallery in Rome 
(1995-1998). In March 1999 he 
opened the Franco Noero Gallery 
in Turin, today in Via Mottalciata 
10/B and in Piazza Carignano 2. 
The gallery represents Italian and 
international artists, dedicated  
to practices ranging from sculpture  
to site-specific installation, from 
video to photography, to painting. 
He has participated in committees 
of important international fairs 
(Miart, ARTissima, 
ArtBasel|MiamiBeach) and since 
2007 he is a member of the 
ArtBasel Committee in Basel.

O
Manuel Orazi
Lavora per la casa editrice 
Quodlibet ed è docente presso  
il Dipartimento di Architettura 
dell'Università di Ferrara  
e la Yac Academy di Bologna.  
Ha pubblicato, insieme con  
Yona Friedman, The Dilution of 
Architecture, a cura di N. Seraj 
(Zurich, Park Books 2015) e curato 
il volume di Rem Koolhaas, Études 
sur (ce qui s'appelle autrefois)  
la ville (Paris, Payot 2017). 
Collabora inoltre con Il Foglio, 
Corriere della Sera e Icon Design.
He works for the publishing house 
Quodlibet and he is a professor  
at the Department of Architecture 
of the University of Ferrara and  
at the Yac Academy of Bologna. 
Together with Yona Friedman,  
he published The Dilution of 
Architecture, edited by N. Seraj 
(Zurich, Park Books 2015)  
and he edited the volume  
of Rem Koolhaas, Études sur  
(ce qui s'appelle autrefois)  
la ville (Paris, Payot 2017). He also 
collaborates with Il Foglio, Corriere 
della Sera and Icon Design.

P
Leandro Palestini
Firma di Repubblica, per oltre 
trent’anni redattore esperto nei 
settori Spettacoli, Politica e Cultura 
(Mercurio). Autore dello 
sceneggiato radiofonico 
“Epigon-Reportage dal futuro” e di 
“Il cinema di Ennio Flaiano” 
(RadioRai). In Rai è autore di “Italia 
Sera” con Mino Damato (Rai1) e di 
“Storie dell'altra Italia” con Giovanni 
Minoli (Rai2). Negli anni ’80 ha 
scritto sulle pagine di Cultura e 
Spettacoli del Messaggero e 
dell’agenzia AGL (Gruppo 
l’Espresso). Attualmente è membro 
del Consiglio di disciplina 
dell’Ordine dei giornalisti.
Author for Repubblica, for over 
thirty years editor expert in the 
fields of Shows, Politics and 
Culture (Mercurio). Author of the 
radio drama “Epigon-Reportage 
from the future” and of “Il cinema 
di Ennio Flaiano” (RadioRai). At Rai 
he is the author of “Italia Sera” with 
Mino Damato (Rai1) and of “Storie 
dell’altra Italia” with Giovanni Minoli 
(Rai2). In the 1980s he wrote  
on the pages of Culture and Shows  
of the Messaggero and the AGL 
agency (Gruppo l’Espresso).  
He is currently a member of the 
Disciplinary Council of the Order  
of Journalists.

R
radioarchitettura
È stata fondata da Rosamaria 
Campisi e Camille Innamorati 
nell’aprile 2016, come piattaforma 
di informazione, divulgazione e 
organizzazione di eventi di 
architettura. Col passare del 
tempo, si è evoluta e si è spinta 
verso il mondo più giovane della 
disciplina, indagando le sue 
possibilità e le sue diverse direzioni 
multidisciplinari. Successivamente, 
il gruppo si è evoluto con la 
partecipazione di Matteo 
Gioacchini, Francesca Fiormonte e 
Maria Camilla Tartaglione.
It was founded by Rosamaria 
Campisi and Camille Innamorati  
in April 2016, as a platform  
for information, dissemination  
and organization of architectural 
events. Over time, it has  
evolved and moved towards the  
younger world of the discipline, 
investigating its possibilities  
and its different multidisciplinary 
directions. Subsequently,  
the group evolved and Matteo 
Gioacchini, Francesca Fiormonte 
and Maria Camilla Tartaglione 
joined it.

Julija Reklaitė 
Co-fondatrice di Architektūros 
fondas (Archfondas), è stata 
l’addetta culturale lituana in Italia 
(2015-2019). Ha inoltre lavorato  
a diversi progetti che hanno 
combinato la sua esperienza in 
architettura, diplomazia culturale, 
arte contemporanea, teatro  
e curatela. Dal 2007 lavora come 
progettista freelance di spazi 
espositivi. Recentemente è stata  
a capo di progetti culturali per  
la Camera degli architetti della 
Lituania, ha avviato la piattaforma 
Black Box presso il State Youth 
Theater ed è stata commissaria  
per il padiglione lituano alla 
Triennale di Milano (2019).
Co-founder of Architektūros 
fondas (Archfondas), she was the 
Lithuanian cultural attaché to Italy 
(2015-2019). She has also worked 
on several projects that combined 
her expertise in architecture, 
cultural diplomacy, contemporary 
art, theatre and curating.  Since 
2007 she worked as a freelance 
exhibition architect. Recently she 
was the head of culture projects 
for the Architects Chamber of 
Lithuania, initiated the Black Box 
platform at the State Youth Theater, 
and was a commissioner for the 
Lithuanian Pavilion at the Milan 
Triennial (2019).

Mindaugas Reklaitis 
È architetto, co-fondatore 
dell’ufficio di architettura “sprik”  
e dottore di ricerca all’Academy  
of Arts di Vilnius, dove ha indagato 
l'architettura performativa come 
pratica spaziale critica.  
È stato coinvolto in diversi progetti 
insieme al movimento 
Architektūros fondas. L’anno 
scorso è stato project manager  
del padiglione lituano alla 16a 
Mostra Internazionale di 
Architettura a Venezia e quest'anno 
è co-produttore e architetto del 
progetto vincitore del Leone d'oro 
"Sun & Sea: Marina", presentato 
nel padiglione lituano alla Biennale 
d'Arte di Venezia 2019.
He is an architect, co-founder of 
architecture office “sprik” and a 
Ph.D. candidate at Vilnius Academy 
of Arts researching on performative 
architecture as critical space 
practice. He has been involved  
in several activity projects together 
with Architektūros fondas 
movement. Last year he was  
a project manager of Lithuanian 
pavilion in 16th International 
Architecture Exhibition in Venice 
and this year he is co-producer 
and architect of Golden Lion 
winning “Sun&Sea:Marina” project, 
presented in Lithuanian pavilion at 
Venice Art Biennale 2019.

Mia Roth Čerina
Architetto e professoressa presso 
la Facoltà di Architettura di 
Zagabria, lavora con Tonči Čerina 
dal 1999, partecipando a concorsi 
di architettura pubblica in cui 
hanno vinto numerosi premi.  
La loro scuola materna nel 
quartiere Lanište di Zagabriaè  
stata nominata per il premio Viktor 
Kovačić, e la scuola elementare  
di Popovača ha ricevuto  
la nomination per il premio  
Mies van der Rohe, la medaglia 
HKA e il premio Piranesi.  
Hanno vinto il premio Viktor 
Kovačić per il miglior edificio  
nel 2018 dall’associazione degli 
architetti croati.
Architect and associate professor 
at the Faculty of Architecture in 
Zagreb, she have been working 
with Tonči Čerina since 1999, 
taking part in public architectural 
competitions in which they  
have won numerous awards.  
Their kindergarten in Zagreb's 
neighbourhood of Lanište has 
been nominated for the Viktor 
Kovačić award, and the elementary 
school in Popovača received 
nominations for the  
Mies van der Rohe, HKA Medal 
and Piranesi awards. They won the 
Viktor Kovačić award for the best 
building in 2018 by the Croatian 
Architects’ Association.

S
Emanuele Sacerdote
È stato Marketing Manager in Levi 
Strauss-Dockers, Corporate 
Identity Manager di Autogrill, Head 
of Strategic Marketing & Planning 
in Ermenegildo Zegna, General 
Manager della divisione 
Sales&Retail in Ferrari Auto, 
Commercial&Operation Director  
in Skitsch, Vice President Business 
Development in Moleskine e 
Managing Director in Barbisio.  
Dal 2012 entra nell’azienda della 
sua famiglia Strega Alberti 
Benevento come Board Member e 
co-CEO. Nel 2015 fonda la società 
di consulenza strategica 

SOULSIDE. Nel 2017 entra nell’AIFO 
come Membro dell’Executive 
Committee e partecipa alla 
fondazione di AIFO Family Strategy 
di cui è CEO.
He was Marketing Manager  
of Levi Strauss-Dockers, Corporate 
Identity Manager of Autogrill,  
Head of Strategic Marketing  
& Planning of Ermenegildo Zegna, 
General Manager of Sales&Retail 
division of Ferrari Auto, 
Commercial&Operation Director  
of Skitsch, Vice President 
Business Development of 
Moleskine and Managing Director 
of Barbisio. From 2012, he joined 
the family company Strega Alberti 
Benevento as Board Member  
and co-CEO. In 2015, he founded 
the strategic consulting company 
SOULSIDE. In 2017, he joined the 
AIFO as Member of the Executive 
Committee and he participated  
in the foundation of AIFO Family 
Strategy of which he is CEO.

Marco Sammicheli
Dal 2018 è il responsabile delle 
relazioni internazionali della 
Triennale di Milano dove ha 
coordinato le partecipazioni 
nazionali della XXII Esposizione 
“Broken Nature. Design takes  
on human survival”. Ha ricoperto 
ruoli curatoriali presso istituzioni 
pubbliche e private come il Museo 
del Novecento, Assab One e 
Rizzoli-Corriere della Sera a Milano, 
la Fondazione Cirulli a Bologna 
dove è membro del comitato 
scientifico, gli Istituti Italiani  
di Cultura di Copenaghen,  
Istanbul e San Fransisco,  
il m.a.x. museum di Chiasso.
He has joined the international 
relations office of Triennale  
di Milano in 2018 to coordinate  
the international participations  
of XXII Exposition “Broken Nature. 
Design takes on human survival”.
He has held planning, editorial  
and curatorial roles for multiple 
reputable institutions of culture, 
design and media, including the 
Museo del Novecento, Assab  
One and Rizzoli-Corriere della  
Sera in Milan, Fondazione Cirulli  
in Bologna and New York,  
Italian Institutes of Culture in 
Copenhagen, Istanbul and  
San Francisco, m.a.x. museum  
in Chiasso (CH) among others.

SAUERBRUCH HUTTON
Louisa Hutton
Ha studiato all'Università di Bristol  
e all'Architectural Association  
di Londra. Ha lavorato per quattro 
anni con Alison e Peter Smithson. 
Ha fondato l'ufficio insieme  
a Matthias Sauerbruch a Londra, 
che ha sede a Berlino dal 1991. 
Louisa Hutton ha insegnato presso 
l'Architectural Association ed  
è stata visiting professor presso  
la Harvard Graduate School  
of Design. È membro del Consiglio 
Curatoriale della Schelling 
Architecture Foundation ed  
è stata Commissaria presso CABE 
e membro del primo comitato 
direttivo per il Bundesstiftung 
Baukultur tedesco. Louisa è 
membro onorario dell'American 
Institute of Architects.
She studied at the University  
of Bristol and the Architectural 
Association in London. She 
worked with Alison + Peter 
Smithson for four years. She 
founded the office together with 
Matthias Sauerbruch in London, 
which has been based in Berlin 
since 1991. Louisa Hutton taught  
at the Architectural Association 
and was a visiting professor  
at Harvard Graduate School  
of Design. She is a member of the 
Curatorial Board of the Schelling 
Architecture Foundation, and was 
a Commissioner at CABE as well  
as a member of the first Steering 
Committee for Germany’s 
Bundesstiftung Baukultur.  
Louisa is an Honorary Fellow of the 
American Institute of Architects.
Matthias Sauerbruch
Architetto e socio fondatore di 
Sauerbruch Hutton. Ha conseguito 
la cattedra presso la Technische 
Universität di Berlino e l’Akademie 
der Bildenden Künste di Stoccarda 
ed è stato visiting professor  
alla Harvard Graduate School of 
Design e all’Universität der Künste 
di Berlino. È membro fondatore  
del German Sustainable Building 
Council, commissario del 
Stadtgestaltungskommission  
di Monaco di Baviere e membro  
del comitato esecutivo del KW 
Institute for Contemporary Art  
di Berlino. Matthias Sauerbruch  
è membro onorario dell’American 
Institute of Architects e direttore 
della Sezione di architettura 
dell’Akademie der Künste Berlin.
Born 1955 in Constance, Germany, 
he is an architect and founding 
partner of Sauerbruch Hutton.  
He held professorships at 
Technische Universität Berlin and 
Stuttgart Akademie der Bildenden 
Künste and was a visiting professor 
at Harvard Graduate School  
of Design as well as at Universität 
der Künste Berlin. He is a founding 
member of the German 
Sustainable Building Council,  
a commissioner of the Munich 
Stadtgestaltungskommission  
and part of the Executive Board of 
KW Institute for Contemporary Art 
Berlin. Matthias Sauerbruch is an 
Honorary Fellow of the American 
Institute of Architects and Director 
of the Architecture Section  
of the Berlin Akademie der Künste.

Michele Schiavoni
Architetto. Tra i progetti più 
importanti vanno segnalati la Pista 
Ciclabile da Urbisaglia a Sarnano, 
lungo il fiume Fiastra, il progetto  
di Restauro della Casa del Custode 
di Villa Spada a Treia ed il progetto 
di Restauro e Valorizzazione della 
Torre Varano di Sefro. Dal 2014  
è membro del direttivo dell’In/Arch 
Marche, e dal 2017 è nella 
Segreteria del Consiglio dell’Ordine 
degli Architetti della Provincia  
di Macerata. Dal 2018 fa parte  
del tavolo di lavoro Nazionale  
del CNAPPC per la stesura  
di una proposta di Legge per la 
qualità dell’Architettura in Italia.
Architect. Among the most 
important projects, there are  
the Pista Ciclabile from Urbisaglia 
to Sarnano, along the Fiastra river, 
the restoration project of the  
Casa del Custode of Villa Spada  
in Treia and the restoration  
and enhancement project  
of the Varano Tower in Sefro.  
Since 2014 he has been  
a member of the In/Arch Marche 
Executive Board, and since 2017 
he has been on the Secretariat  
of the Council of the Ordine degli 
Architetti of the Province of 
Macerata. From 2018 he is part  
of the National CNAPPC working 
table for the drafting of a law for 
the quality of Architecture in Italy.

Rita Selvaggio
È una curatrice indipendente.  
Ha collaborato con importanti 
gallerie e realtà espositive  
nazionali e internazionali, imprese, 
fondazioni. La sua attività editoriale 
spazia dalle riviste - tra le altre 
Flash Art e Tema Celeste - ai saggi 
e contributi in catalogo per artisti 
come Enrico David, Enzo Cucchi,  
Lee Kit. Con Ferruccio Laviani  
ha curato la mostra per i 70 anni  
di Kartell a Palazzo Reale di Milano.  
È tra i curatori del Museo  
Casa Masaccio Centro per  
l’Arte Contemporanea  
di San Giovanni Valdarno.

She is an independent curator. 
She has collaborated with 
important galleries, national and 
international exhibitions, 
companies, and foundations. Her 
publishing activity ranges from 
magazines - among others Flash 
Art and Tema Celeste - to essays 
and catalog contributions for 
artists such as Enrico David, Enzo 
Cucchi, Lee Kit. With Ferruccio 
Laviani she curated the exhibition 
for Kartell's 70 years at Palazzo 
Reale of Milan. She is one of the 
curators of the Casa Masaccio 
Centro per l’Arte Contemporanea 
museum in San Giovanni Valdarno.

Jean-Lorin Sterian 
Ricercatore, scrittore, artista e 
performer attualmente a Bucarest. 
Ha iniziato il dottorato nel 2016, 
con una ricerca su la cultura  
«fatta in casa», termine da lui 
coniato. 2008-2015 ha gestito  
il primo teatro salotto rumeno  
e dal 2014 gestisce HomeFest, 
che si svolge solo in case  
e appartamenti a Bucarest.
Researcher, writer, artist and 
performer currently in Bucharest. 
He started PhD studies in 2016, 
researching what he coined to be 
»homemade« culture. 2008-2015 
he opened the first Romanian 
living-room theatre and since 2014 
he manages HomeFest, held only 
in houses and flats in Bucharest.

Silvia Susanna
Architetto. Collabora con diversi 
studi tra cui Dekleva Gregoric 
Architects. Dal 2014 membro  
della ricerca nanoturism. Partecipa 
come autore alla 24a Biennale  
di Design di Lubiana, e come 
assistente dei curatori  
alla 15a Biennale di Architettura  
di Venezia Padiglione Slovenia.
Architect. She collaborates  
with several bureaux among others 
Dekleva Gregoric Architects.  
Since 2014 member of the 
research nanotourism. She 
participates as author at the  
24th Biennial of Design Ljubljana, 
and as curators’ assistant  
at the 15th Architecture Venice 
Biennale Slovenian Pavilion.

T
Tobia Tomasi 
Promotore culturale. Nel 2012 
fonda Casa Punto Croce.  
Ha lavorato in ambiti organizzativi  
e gestionali nel mondo della 
musica, dello spettacolo del 
cinema e dell’arte. Attualmente 
lavora come video editor e 
produttore di contenuti per l’artista 
Ariel Guzik a Città del Messico.
Cultural promoter. In 2012  
he founded Casa Punto Croce.  
He worked in organizational  
and management fields related to 
the world of music, entertainment, 
cinema and art. Currently,  
he works as video editor and 
content producer for Ariel Guzik  
in Mexico City.
 
Massimiliano Tonelli
Ha fondato nel 1999 la piattaforma 
editoriale cartacea e web Exibart  
di cui è stato direttore. Attualmente 
è il responsabile dei contenuti  
di Artribune e del Gambero Rosso. 
È tra le figure più apprezzate  
del giornalismo culturale  
italiano; insegna in corsi  
e master, partecipa a progetti  
di curatela rispetto ad arte, 
architettura, design. 
Founded in 1999 the paper and 
web publishing platform Exibart  
of which he was director.  
He is currently responsible  
for the contents of Artribune  
and Gambero Rosso. He is among 
the most appreciated figures  
of Italian cultural journalism; 
teaches in courses and masters, 
participates in projects  
of curating with respect  
to art, architecture, design.

Traumnovelle
Traumnovelle è una fazione 
militante fondata da tre architetti 
belgi: Léone Drapeaud, Manuel 
León Fanjul e Johnny Leya. 
Traumnovelle usa l'architettura  
e la narrativa come strumenti 
analitici, critici e sovversivi per 
enfatizzare le problematiche 
contemporanee e sezionare le loro 
risoluzioni. Traumnovelle è curatore 
del Padiglione belga alla Biennale 
di Venezia del 2018. Il loro 
progetto "Eurotopie" sostiene  
un approccio multidisciplinare  
con l'architettura al crocevia e 
mette in discussione i rapporti tra 
architettura e politica.
Traumnovelle is a militant faction 
founded by three Belgian 
architects: Léone Drapeaud, 
Manuel León Fanjul and  
Johnny Leya. Traumnovelle  
uses architecture and fiction as 
analytical, critical and subversive 
tools to emphasize contemporary 
issues and dissect their 
resolutions. Traumnovelle is curator 
of the Belgian Pavilion at the  
2018 Biennale di Venezia. Their 
project “Eurotopie” champions  
a multi-disciplinary approach  
with architecture at the crossroads  
and questions the relationships 
between architecture and politics.

Z
Andrea Zamboni
È co-fondatore con Maurizio 
Zamboni di Zamboni Associati, 
studio di architettura che ha 
ricevuto riconoscimenti e premi  
di architettura a livello nazionale, 
tra i quali il Premio IQU, ed è stato 
finalista in concorsi internazionali. 
Tra i progetti in corso si segnalano 
il recupero del Capannone 15  
al Parco Innovazione per la STU 
Reggiane e due edifici a Jakarta  
e Surabaya, tra quelli realizzati  
il recupero della Fonderia 
Lombardini come centro danza 
Aterballetto e sede della 
Fondazione Nazionale Danza.
He is co-founder with Maurizio 
Zamboni of Zamboni Associati,  
an architectural firm that has 
received awards and architecture 
prizes at national level, including 
the IQU Award, and that was  
a finalist in international 
competitions. Current projects 
include the recovery of the 
Capannone 15 at the Parco 
Innovazione for the STU Reggiane 
and two buildings in Jakarta and 
Surabaya. Among the realized 
ones: the recovery of the Fonderia 
Lombardini as the dance center 
Aterballetto and the headquarters 
of the National Dance Foundation.

L’accesso a contenuti maggiori  
e più approfonditi sugli ospiti
e i partners di progetto  
è possibile attraverso  
la Mappa interattiva  
di Demanio Marittimo.KM-278.

Access to more detailed  
and in-depth contents about  
the guests and the project 
partners is possible through  
the Interactive Map  
of Demanio Marittimo.KM-278.

COMMUNITY



A te
Per raccontarti chiediamo: 
una foto – il formato non deve superare i 5 mega; 
una breve biografia in 1500 caratteri; 
un minivideo – della durata massima di 90 secondi, 
con un formato non superiore ai 50 mega.

Il sistema Mappelab 
- Mappe, MStore e Demanio Marittimo.Km-278 – 
sarà un luogo per le tue e le vostre storie, 
progetti, esperienze, avventure. 

Ci ritroveremo, vi ritroverete, ci racconterete, 
vi racconteremo. 
Tra le nostre mappe, voi una mappa in più.

mappelab.it
facebook.com/mappelab
twitter.com/mappelab
#dmkm278 #mappelab

Who? 
Questo progetto è dedicato a te che desideravi 
fare l’architetto e lo stai facendo lontano dalle Marche, 
forse anche dall’Italia e magari dall’Europa.
      
When?
Nel 2000 non eri già più qui. Quell’anno così simbolico 
è il criterio per ricostruire la community degli expat 
che dalle Marche si sono spostati - per studio 
o per lavoro, per passione, curiosità o casualità.
      
Where?
Quale luogo, città, università, centro di ricerca 
hai scelto per la tua formazione e per il tuo lavoro?
      
Why?
Saranno stati tanti i pensieri e gli slanci, 
le ambizioni e i desideri…se non sono troppo 
personali potrai condividerli con noi.
      
What?
Cosa fai ora? 
                     

Info&contatti
Lucrezia Gasparini 
expat@mappelab.it
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